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CERTIFICAZIONI LABORATORI RICERCA

Fondato nel 1959, Istituto Giordano è un Ente Tecnico all’avanguardia nel testing di prodotto, certificazione, 
ricerca, progettazione e formazione. Investiamo costantemente nel futuro per poter progettare e realizzare 
speciali stazioni di prova ed offrire strumenti versatili e completi, unici in Italia.



Grazie ai nostri laboratori di prova e ai numerosi
riconoscimenti e autorizzazioni ministeriali, possiamo 
essere il vostro interlocutore unico per tanti servizi

L’intera struttura si compone di circa:

▸ 15 laboratori multidisciplinari

▸ 150 addetti

▸ 42.500 mq di superficie tra laboratori di prova e ricerca

▸ 380.000 certificati emessi

▸ 4 sedi operative in Italia 

▸ 1 ufficio di rappresentanza in Cina



- Reazione al fuoco
- Resistenza al fuoco
- Ignifugo
- Non combustibile

I test rappresentano certi 
scenari e solo quelli
- certi trattamenti presentano 
limiti in funzione delle 
temperature e delle cinetiche 
in gioco

Spesso si aggira l’ostacolo, 
lavorando per superare il 
test specifico, ma la 
sicurezza è altra cosa, si 
passa una prova ma si 
fallisce un’altra…

Difficoltà nel montaggio SBI

Non si è costanti nel 
controllo di produzione

✓ CPR
✓ Sistema nazionale PI

definizioni tipologie di prove limiti del sistemaContesto normativo



RTO e RTV (DM 03/08/2015) basato su valutazione del rischio…

si sposta verso lo studio di fire engineering, ma con soluzioni 
conformi già pronte
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Contesto normativo in ambito prevenzione incendi
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Modifiche del DM 14 Ottobre 2022



Quali opzioni esistono dal punto di vista normativo?

Regolamento Prodotti da Costruzione
 CPR

DM 26/06/84 per altri fuori CPR
✓ tendaggi

✓ Sedute rigide
✓ Canali di ventilazione

Regolamento (UE) 2023/988 
Sicurezza Generale dei Prodotti

✓ Tubi di Scarico 

Requisiti Prevenzione incendi NO Requisiti Prevenzione incendi



DM 26/06/84 e modifiche DM 14/10/22

1. Mobili imbottiti, mobili rigidi (e non) e tendaggi, prodotti in serie, serve :
• Art. 8, Certificazione e OMOLOGAZIONE
Dichiarazione di conformità. Dichiarazione del produttore con cui attesta la conformità del materiale 
al prototipo omologato. Tale dichiarazione dovrà riportare tra l’altro gli estremi dell’omologazione.

• Art. 10, Certificazione SENZA OMOLOGAZIONE, nella Dichiarazione si citano gli estremi della 
CERTIFICAZIONE

b) materiali già in opera; (prelievo e verbale+piantina a firma tecnico abilitato)
c) materiali per usi specifici; 
d) materiali per usi limitati nel tempo; 
e) materiali di limitata produzione. 



DM 26/06/84 e modifiche DM 14/10/22

1. Prodotti da costruzione:
• Art. 8, Certificazione e OMOLOGAZIONE
• Dichiarazione di conformità. Dichiarazione del produttore con cui attesta la conformità del 

materiale al prototipo omologato. Tale dichiarazione dovrà riportare tra l’altro gli estremi 
dell’omologazione.

• Art. 10, Certificazione SENZA OMOLOGAZIONE, nella Dichiarazione si citano gli estremi della 
CERTIFICAZIONE

a) prodotti da costruzione fuori dal CPR; 
b) materiali già in opera; (prelievo e verbale+piantina a firma tecnico abilitato)
c) materiali per usi specifici; 
d) materiali per usi limitati nel tempo; 
e) materiali di limitata produzione. 



A COSA SI APPLICA IL CPR? Norme Armonizzate

• EN 13964: Suspended ceilings - Requirements and test methods 

• UNI EN 15102: Rivestimenti murali decorativi - Prodotti in rotoli e pannelli

• UNI EN 13245-2: Materie plastiche - Profilati di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) per applicazioni 
edilizie - Parte 2: Profilati di PVC-U e di PVC-UE per finiture su pareti interne ed esterne e su soffitti

• UNI EN 14351-1: Finestre e porte - Norma di prodotto, caratteristiche prestazionali - Parte 1: Finestre e porte 
esterne pedonali (finestre da tetto)

• UNI EN 12566-1: Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a 50 PT - Fosse settiche prefabbricate

• UNI EN 14041:Rivestimenti resilienti, tessili, laminati e modulari multistrato per pavimentazioni - 
Caratteristiche essenziali 

• UNI EN 14904: Superfici per aree sportive - Superfici multi-sport per interni – Specifiche

• UNI EN 14800:Corrugated safety metal hose assemblies for the connection of domestic appliances using 
gaseous fuels

• EN 15266: Stainless steel pliable corrugated tubing kits in buildings for gas with an operating pressure up to 
0,5 bar

• UNI EN 442-1: Radiatori e convettori - Parte 1: Specifiche tecniche e requisiti 10



TEST IN END USE CONDITION!
Substrati per i test EN 13238
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MARCATURA CE PARTIAMO DALLA SCOPO
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Esempio EN 14041
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Cosa dobbiamo fare?



In che modo?
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VVCP e CPR

regolamentoeuropeoCPR.pdf


A chi la scelta del VVCP??
 NB-CPR/17/722r2 
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definizioni

Reazione al fuoco di un materiale è:   

Risposta di un provino quando esposto al fuoco in condizioni specificate 
durante una prova al fuoco.
    (UNI CEI EN ISO 13943:2010)

❖ La reazione al fuoco di un materiale viene convenzionalmente espressa in 
CLASSI 

❖ una CLASSE non è sempre caratteristica intrinseca di un prodotto, ma 
spesso funzione dell’impiego e posa in opera del prodotto stesso



definizioni

Resistenza al Fuoco
(secondo D.M. 16 febbraio 2007)

Un elemento sottoposto a prova di resistenza al fuoco perde la propria:

❖ Stabilità R quando, raggiungendo la temperatura critica limite, collassa 
sotto l’azione di un carico;

❖ Tenuta E quando si verifica passaggio di fiamme o fumi caldi sulla faccia 
non esposta al fuoco;

❖ Isolamento I quando sulla faccia non esposta al fuoco la temperatura 
media supera di 140° C e/o quella massima di 180°C la temperatura 
ambiente.



definizioni



definizioni

Rapporto di prova

Documento in cui sono riportati gli 
esiti della prova svolta 

SUL CAMPIONE ARRIVATO IN 
LABORATORIO

Documento basato su 
Regolamenti/schemi di 

certificazione, che prevedono 
spesso, controlli della produzione e 
sono poi emessi in seguito a test. I 

campioni possono essere PRELEVATI 
dall’Ente di Certificazione

Certificato



definizioni

Non combustibile   

Incapacità di essere soggetto a combustione in condizioni specificate
    (UNI CEI EN ISO 13943:2010)

Alcune norme danno indicazioni specifiche, ma a volte diverse in funzione 
del settore, a seguito di test EN ISO 1182
• Fiamme persistenti (0s per A1…20s per classe 0)
• Perdita di massa 
• Aumento di temperatura (<30°C per A1… <50°C per classe 0)



definizioni

Ignifugo
Treccani

ignifugo ignìfugo agg. [comp. del lat. ignis «fuoco» e -fugo] (pl. m. -ghi). – Di 
sostanza (miscele di borace e acido borico, fosfati acidi) usata per impedire o 
limitare la combustione di un materiale [...] di facile accensione (legno, carta, 
tessuti). Anche come s. m.: un ignifugo.

IGNIFUGARE
ignifugare v. tr. [der. di ignifugo] (io ignìfugo, tu ignìfughi, ecc.). – Rendere 
resistente al fuoco un materiale facilmente combustibile, mediante il 
trattamento della ignifugazione. 

https://www.treccani.it/vocabolario/ignifugare
https://www.treccani.it/vocabolario/ignifugare
https://www.treccani.it/vocabolario/ignifugare


definizioni

Ritardante di fiamma

Un ritardante ritarda la fiamma, ma in che condizioni e quanto ritarda?



definizioni

Ignifugo o con ritardanti

Peccato che ci si dimentica di indicare in che 
condizioni si riesce a limitare la combustione…

temperature, tempi, ossigeno, cinetiche, ventilazione



Parliamo di reazione al fuoco in modi diversi
MATERIALI – PRODOTTI - SISTEMI

• Settore elettrico (Glow Wire + attacchi di piccola fiamma tipo 
fiamma ad ago o UL 94)

• Trasporti Automotive (ISO 3975)

• Autobus Regolamento UNECE (orizzontale, verticale e fusione)

• Treni EN 45545 (anche Tossicità)

• Navi FTP CODE 2010 (anche Tossicità)

• Arredo  UNI 9177 e UNI 9175 (NO Tossicità o fumo)

• Building EN 13501-1 (NO Tossicità)



La reazione al fuoco di un materiale elettrico è tipicamente verificato 
mediante attacchi di piccola fiamma (innesco, velocità, tempo di 
estinzione, gocciolamento) 

Reazione al Fuoco Piccola scala - materiali



La reazione al fuoco di un materiale per Automotive viene tipicamente 
verificato mediante attacchi di piccola fiamma (innesco, velocità, 
tempo di estinzione, gocciolamento) 

Reazione al Fuoco Piccola scala - materiali



La reazione al fuoco di un materiale per Autobus viene (Regulation 
UNECE R118) tipicamente verificato mediante attacchi di piccola 
fiamma (innesco, velocità, tempo di estinzione, gocciolamento) 

Reazione al Fuoco Piccola scala - materiali



La reazione al fuoco di un materiale per Treni/Navi (EN 45545:2020/FTP 
CODE2010) tipicamente verificato mediante attacchi di piccola fiamma 
(innesco, velocità, tempo di estinzione, gocciolamento, TOSSICITÀ E 
DENSITÀ FUMI)  introduzione del SUBSTRATO

Reazione al Fuoco Piccola scala - materiali



Reazione al Fuoco 
Piccola scala - materiali

Ferrovie

EN 45545:2020

EN 17084:2018

Test a 4 minuti e 8 minuti
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Reazione al Fuoco Piccola scala - materiali

NAVALE

FTP CODE 2010

ISO 19702
Test su max Densità

 25 kW con e senza fiamma

 e 50 kW senza fiamma
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La reazione al fuoco di un materiale per arredi (tendaggi e mobili) ITALIA 
(UNI 9177) tipicamente verificato mediante attacchi di piccola fiamma 
(innesco, velocità, tempo di estinzione, gocciolamento)  

INTRODUZIONE DEL SUBSTRATO E MODALITÀ DI APPLICAZIONE /INSTALLAZIONE

Reazione al Fuoco Piccola scala



La reazione al fuoco di un CAVO (innesco, velocità, tempo di estinzione, 
gocciolamento, TOSSICITÀ E DENSITÀ FUMI)  NON DIPENDE DAL 
SUBSTRATO, solo dal cavo

Reazione al Fuoco - materiali

Tossicità --->Acidità
• EN 60754-1 (850°C con rampa)

• EN 60754-2 (930°C senza rampa)

• EN 60754-3 (930°C senza rampa)



La reazione al fuoco di un prodotto da costruzione testato in combinazione 
con substrati e condizioni d’uso finali (solo fumo – no tossicità) EN 13501-1

Reazione al Fuoco – prodotti/ sistema



La reazione al fuoco di un sistema in grande scala testato in combinazione 
con substrati e condizioni d’uso finali

Reazione al Fuoco – prodotti/ sistema

https://www.ed.tum.de/ed/startseite/ https://europeanfiresafetyalliance.org/wp-content/uploads/2021/12/4-
YKo-A-state-of-the-art-review-of-fire-safety-of-photovoltaic.pdf



Limiti dei test

Gli esiti sono relativi all’oggetto/sistema testato, di 
cui ad un determinato scenario d’incendio

 
Materiali testati singolarmente, hanno comportamenti diversi se messi insieme…



EN 13501-1 classificazione

CPR VVCP1

Ignifugo-limitazione
CPR VVCP3 CPR (volontario) ETA 

VVCP1/3
DM 26/06/84

Art 10
Solo rapporti se non 

omologabile o CE
Rapporto 
indicativo

Rapporti nazionali 
e comparazione 

La classe non è mai di un prodotto o materiale, ma è 
sempre funzione della modalità di prova
• Substrato
• Airgap, libero, in aderenza, incollato, ecc
• Oggetto e substrati regole diverse
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prova di esposizione

ad un attacco termico

mediante un 

Single Burning Item SBI 

(UNI EN 13823)

Reazione al Fuoco in Europa
(Euroclassificazione secondo EN 13501-1)

test per classe B - D

prova di infiammabilità

a contatto diretto di 

fiamma

(UNI EN ISO 11925-2)
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Alcuni montaggi SBI EN 14351-1 e EN 13964
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Alcuni montaggi SBI EN 13245-2



Spunti Conclusivi

• NON È possibile usare l’art. 10 LP DM 26/06/84 al posto 
della marcatura CE (art 5 CPR) solo per limitate produzioni

• Applicare sempre il VVCP corretto (1) specie se limitate la 
sostanza organica o aggiungete IGNIFUGANTI

• Dichiarare sempre in che condizioni si raggiungono le 
performance (allestimenti, ar gap, colle)



Riferimenti convegno su ritardanti di fiamma per 
scaricare atti e video

Questo è il link diretto per la consultazione: Confindustria Alto Adriatico

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fwww.confindustriaaltoadriatico.it%2Fgate%2Fgalleria%2Ffolder%3Fopenform%26id%3D46F79EF04A6D7C15C1258AC5002BBFDB&e=f4cccf63&h=3d91c63b&f=y&p=n
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WEBINAR CEI 2022

© Riproduzione riservata COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO

GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE
Giombattista Traina

+39 0541 322.349 
g.traina@giordano.it
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